
l’utilizzo di stracci di lino e canapa come materia pri-
ma. Nel 1588 furono censiti quaranta edifici, sedici in
Gorsexio, tredici in Leira e undici in Cerusa; nel 1675
si contavano a Voltri 50 cartiere già attive o in costru-
zione e in età più tarda, tra Settecento e Ottocento, le
fabbriche per la produzione della carta crebbero fino a
raggiungere il numero di 102 nel 1851, tra Voltri e Me-
le, e di 160 nel 1857; le manifatture esistenti vennero
invece riorganizzate, per una generale tendenza ad am-
pliare le dimensioni degli edifici e, in taluni casi, per
integrare gli impianti. 
Per la produzione della carta erano impiegate le tine,
impianti fissi costituiti da una batteria di vasche di mar-
mo o pietra di forma squadrata (pile) dotate di maglietti

Nel ponente genovese tra Ottocento e primi anni del No-
vecento si concentrarono le maggiori industrie che con-
tribuirono allo sviluppo economico della città. A Voltri,
alle tradizionali attività manifatturiere (molini, ferriere,
cartiere etc..), si accostarono nuove realtà produttive, dal
settore cantieristico al siderurgico, con edifici e infra-
strutture di cui per la maggior parte oggi rimane solo me-
moria collettiva. Il distretto conserva tuttavia testimo-
nianze concrete, tra cui le manifatture della carta e le fer-
riere che si stabilirono nel territorio già in età preindu-
striale: la lavorazione della carta era effettuata fin dal XV
secolo, principalmente lungo i torrenti Leira e Cerusa. 
La carta fabbricata nel territorio genovese all’epoca era
considerata la più resistente, ciò era dovuto anche al-
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LE MANIFATTURE DELLA CARTA 
NELLE VALLI LEIRA E CERUSA A VOLTRI

di Sonia Dellacasa

“... e accanto ad essa villa (Mele) passa il fiume nominato Leira qual va in mare tra l’un borgo e l’altro (di Voltri), ed è il
fiume celebre per l’utilità grande che produce agli uomini del paese, comeché su quelle siano edificati molti molini, molte
ferriere, molte fabbriche per il papero e somiglianti edifici” 

(Annali, Giustiniani Agostino, 1537)

Foto 10 - Ex cartiera Sbaraggia, oggi Museo della carta, Mele (Ge).


